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LA CITTA’ HA BISOGNO IMMEDIATO DEL PIANO REGOLATORE 
L’AMMINISTRAZIONE DICE STOP ALLE VARIANTI  

 
Recentemente la Regione Sicilia ha presentato il nuovo disegno di legge sull’urbanistica che ha già 
sollevato polemiche fra gli addetti ai lavori e presto sarà oggetto di confronto politico all’ARS.  
“Un disegno di legge che pur partendo da presupposti di concertazione e sostenibilità - dichiara 
l’assessore all’urbanistica Paola Di Vita -  paradossalmente scardina i principi della pianificazione e 
della tutela, costituendo, nel nostro caso locale, un ulteriore attacco alle già precarie regole di 
gestione del territorio, pregiudicando i valori del paesaggio e delle risorse ambientali e culturali. E’ 
intenzione del governo regionale trasformarlo in legge prima della fine della legislatura e se a quella 
data il PRG non sarà adottato, rischieremo di finire in uno stato di vacatio legislativa senza via 
d’uscita.” 
La deregulation urbanistica che sta caratterizzando la nostra città è frutto di quasi dieci anni di 
assenza di strumenti urbanistici. Il nuovo PRG è al vaglio del consiglio comunale dal gennaio 2004 
e occorre che con un forte atto di responsabilità, il Consiglio si decida a stringere i tempi per 
l’adozione del piano, oppure, con la stessa responsabilità, lo bocci se non lo ritiene idoneo. Nel 
1996 sono scaduti i vincoli del PRG e da allora il nostro territorio è diventato un campo di battaglia 
senza regole, dove la variante urbanistica è diventata la regola della pianificazione provocando una 
insanabile frattura che purtroppo regolamenta la gestione del territorio.  
“E’ per questo – continua l’assessore – che ho predisposto un atto di indirizzo urbanistico, 
condiviso con delibera di giunta dall’amministrazione, che individua delle linee guida e dei principi 
cui attenersi durante l’esame delle istanze di variante. Saranno accolte favorevolmente solo le 
istanze coerenti con lo schema di massima del nuovo PRG, approvato nel 1999, e quelle coerenti 
con alcune previsioni del nuovo PRG. A tale proposito, applicando queste linee guida di 
pianificazione, abbiamo già ritenuto non ammissibili alcune varianti, allo scopo di tutelare il nuovo 
strumento urbanistico e allo scopo di essere da stimolo per il consiglio comunale che, non avendo 
più varianti difformi dalle previsioni del nuovo PRG da trattare, dovrà necessariamente affrontare in 
modo risolutivo la vicenda della sua adozione”.  
La pianificazione, la gestione del territorio non possono essere frutto dell’interesse del singolo ma 
devono, a ragione, esprimere gli interessi diffusi della collettività e questo si potrà ottenere 
solamente dotando la città dello strumento urbanistico tanto atteso. 
 “Soltanto la presenza di regole adeguate nell’uso del territorio – conclude l’assessore Paola Di Vita 
– consentirà uno sviluppo equilibrato e sostenibile ed è per questo fine collettivo che gli organi 
competenti e la politica, senza distinzione di colore,  si devono adoperare”. 
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